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pentacoli 

ni tura 

Paola Borboni 

Due preti in crisi 
in «Incontro al parco delle 

terme», inedito di Diego Fabbri 

Giuda 
e il guerrigliero 

INCONTRO Al. PARCO I)K1.-
l.i; TKRMi: di Diego Fabbri. 
Novità. Regia di Alvaro l'io 
cardi. Scene e costumi di Lo­
renzo Chiglia. Musiche di 
Gianfranco Plcni/io. Inter* 
preti principali: Raoul Gras-
siili, Mario Fclieiani. Paola 
Borboni, Curia Calò, Maria 
Grazia Grassini, Riccardo 
Forte, Lucilla Giagnoni. Ito-
ma, Teatro Quirino. 

Nella vasta produzione di 
Diego Fabbri (1911-1980), c'è 
un nutrito gruppo di opere 
che si presentano in Torma 
esplicita di dibattito morale 
e religioso, interno ed ester­
no al mondo della Chiesa 
cattolica. Così è anche di 
quest'opera postuma, dove 
non manca nemmeno un ve­
ro e proprio momento pro­
cessuale, inquisitorio, pur 

esso ricorrente nell'autore 
{Inquisizione, Processo di fa­
miglia, Pocesso a Gesù,..). 

Qui, in Incontro al parco 
delle terme, si confrontano 
Lorenzo Marini, un ex prete 
italiano con passaporto su­
damericano, e un cardinale 
di curia. Valerlo Vesplgnani. 
Già colleghi di studi e amici, 
si rivedono (complici il caso 
o la provvidenza) dopo tanto 
tempo da quel lontano 1950, 
quando Lorenzo, posto in 
stato d'accusa presso il tri­
bunale ecclesiastico, abban­
donò poi con discrezione, 
grazie a un compromesso, 
l'abito talare, e se ne andò ol­
tre oceano. Ora apprendia­
mo che in uno di quel paesi, 
sotto un nome falso ma leg­
gendario, Lorenzo ha ani­
mato e guidato la guerriglia, 
ha rischiato la vita, ma infi­

ne si è reinserito nella legali­
tà, insegna in un ateneo di 
laggiù, ha una giovane mo­
glie o compagna. Dubbi pro­
fondi, tuttavia, continuano a 
tormentarlo. 
• In verità, il percorso se­
guito da Lorenzo è piuttosto 
complicato: credente In Cri­
sto, ma non nella sua resur­
rezione carnale (questo il 
motivo primo del suo dissi­
dio con i superiori), egli si era 
detto convinto che a fondare 
la Chiesa terrena, la Chiesa 
«storica», fosse stato in defi­
nitiva Giuda, deluso del pro­
getto tutto ultramondano 
del Maestro. Ma lui stesso, 
Lorenzo, ha imboccato quin­
di la via della storia, con la 
sua milizia rivoluzionarla. 
Adesso, predica la non vio­
lenza, e avverte presagi di un 
ritorno alia fede, sia pure per 
strade tortuose (a conti fatti, 

lo sentiamo parlare più spes­
so del Diavolo che di Dio). 

Relativamente più sem­
plice l'identità del cardinale 
Vesplgnani, che in Dio ha 
cessato di credere, e !o di­
chiara, ma si tiene ben stret­
to, come un'unica certezza, 
all'esercizio del potere. E ac­
cetta magari le conclusioni 
del concilio, ma come un 
•aggiornamento», " se non 
proprio un espediente gatto­
pardesco. 

Del resto, a ben guardare, 
viene ;1 sospetto che la •com­
plessità» del personaggio di 
Lorenzo e della sua vicenda 
(non priva di risvolti bizzar­
ri) riesce difficile pensare 
che, negli anni Sattanta, sot­
to la feroce dittatura milita­
re uruguayana, un ex guer­
rigliero potesse starsene 
tranquillamente in cattedra 

all'Università di Montevl-
deo) derivi piuttosto da 
un'affannosa accumulazio- ' 
ne di dati e spunti e modelli. 
disparati (da Don Milani a 
Camilo Torres) che dall'arti­
colazione dialettica di una 
figura comunque esemplare. 
Al testo di Fabbri, datato 
1978 e Inedito fino a dopo la 
sua morte, ma elaborato nel 
corso d'un periodo non bre­
ve, non si possono certo chie­
dere virtù profetiche. L'Im­
pressione è però che la tema­
tica del drammaturgo, il suo 
modo di atteggiarla, siano . 
rimasti, come dire, pre-con-
cillarl, fermi a un'epoca as­
sai più chiusa e dura, anche 
per la Chiesa, di quella at­
tuale. Eppure, proprio a 
quell'epoca appartengono 
alcune delle cose sue miglio­
ri (come Veglia d'armi, 1956). 

La regia di Alvaro Plccar-
dl non sembra denotare uno 
speciale interesse per la ma­
teria, da cui cerca di cavare, 
soprattutto, qualche effetto 
di sorpresa, attraverso l ripe­
tuti flash'back che l'azione 
comporta. La scena di Lo­
renzo Ghlglia, col suo mac­
chinoso impianto girevole, si 
presta al mutamenti d'am­
biente necessari, ma sempre 
conservando il suo stile tem­
porale (a proposito, va bene 
che la Castrocaro s.p.a. è uno 
degli sponsor dello spettaco­
lo, accanto al Comune di 
Forlì, ma con la pubblicità 
qui si esagera). E quella scala 
che compare alla fine (sim­
bolo dell'ascesa al Potere, o 
al Paradiso?) è un'invenzio­
ne raccapricciante. 

Dimenticavamo quasi di 
sottolineare che la disputa 
fra Lorenzo e il cardinale 
non si compone, al termine 
del dramma. Ma, ad appro­
fondire la rottura, viene 
chiamata In causa la defun­
ta mamma dell'ex prete: un 
elemento tutto umano, se vo­
lete, ma che nella circostan­
za specifica sa un poco di 
gherminella. 

Raoul Grassilll (Lorenzo) 
e Mario Feliciani (il cardina­
le), da buoni attori «di tradi­
zione», danno un notevole 
spessore a protagonista e an­
tagonista, rinvigorendone il 
disegno, sulla carta alquanto 
evanescente. Il contorno è 
dei più fragili e occasionali, 
con l'eccezione del personag­
gio della vecchia cliente del­
l'albergo, che Paola Borboni 
riempie del suo spirito, della 
sua vitalità, della sua mali­
ziosa e cordiale comunicati­
va. Una larga porzione del 
successo è stata sua. 

Aggeo Savioli 

Il caso 

Una scena di «Qualcuno volò sul nido del cuculo* 
la commedia ispirata al romanzo di Rat i Kaaey 

Di scena Ridotto per il teatro 
il celebre romanzo di Ken Kesey 

E il cuculo 
volò in 

palcoscenico 
QUALCUNO VOLÒ SUL NI IH) I)KI. 
CUCULO di Dalc Wasscr-
mann.traduzionc di Lorena Cameri­
ni. Regia di Marco Isernardi. Scene e 
costumi di Sergio D'Osmo. Interpreti: 
Tino Schirinzi. Francesca Benedetti. 
Giulio Pizzirani. Andrea Bosio. Gian­
ni Conversano. F.nzo Turrin. Libero 
Sansavini. Paolo De Vita, Paolo Ber­
retta. Andrea Ameri. Alessandra Mi-
da. Tommaso Onofri. Patrizia La 
Fonte, Francesco Tono. Verena Mayr, 
Graziano Iluellcr. Produzione: Teatro 
Stabile di Bolzano. Milano. Teatro 
Carcano. 

Il disadattato, aggressivo, ma 
umanissimo McMurphy. il perso­
naggio chiave di un celebre romanzo 
di Ken Kesey. uscito negli anni Ses­
santa e poi ridotto per il teatro da 
Dale Wassermann, presentato con 
successo clamoroso a Broadway da 
dove rimbalzò a Hollywood nel film 
diretto da Milos Forman e interpre­
tato da Jack Nicholson (5 Oscar) è 
ritornato in palcoscenico, questa 
volta in Italia, dopo aver trionfato su 
quelli di mezza Europa. 

L'idea di metterlo in scena è di 
Marco Bernardi, regista piuttosto 
attento alla drammaturgia contem­
poranea e. in più, grande appassio­
nato di cinema (in questo senso ri­
cordiamo di lui una messinscena di 
Coltelli): e il ricordo del film di For­
man è anche rintracciabile in questo 

spettacolo che ha spinto Bernardi a 
una ricerca realistica molto accen­
tuata. soprattutto nella recitazione 
degli attori. 

La storia è questa: dentro un ma­
nicomio che la scenografia di Sergio 
D'Osmo ci presenta simile a un mat­
tatoio e a un bagno pubblico con 
quella piastrellatura bianca alle pa­
reti, chiuso da un lato da un'ampia 
finestra con le inferriate e dall'altro 
dalia guardiola delle infermiere, ve­
ra e propria stanza dei bottoni, dove 
lampeggiano minacciosamente i lu­
micini del circuito elettrico che ga­
rantiscono anche il perfetto funzio­
namento del micidiale elettroshock, 
stanno rinchiusi, talvolta per forza, 
talvolta perché sono incapaci a vive­
re fuori, alcuni uomini. Su di loro — 
è il caso di dirlo visto che in questo 
manicomio è permessa la Iobotomiz-
zazione — ha diritto di vita e di mor­
te una donna, l'infermiera Ratched, 
di un sadismo addirittura psicotico 
nei confronti dei suoi malati. 

Qui, in questo luogo così simile al­
l'inferno in terra, giunge, un giorno, 
da una fattoria di rieducazione, per 
una breve punizione, R.P. McMur­
phy. È sano, libertario, sicuramente 
disadattato secondo gli schemi della 
vita corrente. Lo scontro è inevitabi­
le. E Qualcuno volò sul nido óet 
cuculo è la storia della sua «rivolu­
zione» dentro il manicomio, della sua 
lotta contro l'infermiera' Ratched, 

del suo rapporto con i pazienti nel 
tentativo di farli riprendere fiducia 
in se stessi, e, in questo senso, il testo 
di Dale Wassermann, che ci riporta 
alla realtà violenta dei manicomi, è 
uno spaccato duro e crudele di que­
sta situazione tragica. 

Dice il Capo mezzosangue indiano 
qui rinchiuso da tempo immemora­
bile, fino all'arrivo di McMurphy 
murato in un silenzio totale, che lì, 
dentro e fuori, ovunque insomma, la 
più forte è riorganizzazione», la so­
cietà con la sua violenza che distrug­
ge gli individui e le loro libertà. An­
che la lotta fra McMurphy e l'infer­
miera Ratched è da vedere all'inter­
no di questo contrasto vitale senza 
alcun risparmio di colpi, grazie an­
che all'acquiescienza di un debole 
dottore: festini illegali con ragazze 
allegre, sollevamenti di pazienti per 
cambiare l'ora della televisione ai 
quali si contrappone una «terapia di 
gruppo» condotta con mezzi terrori­
stici che rendono i ricoverati ancora 
più schiavi. 

La vicenda è destinata ad avere 
uno sbocco tragico: McMurphy dopo 
aver tentato di spaccare l'osso del 
collo all'infermiera che con un suo 
Intervento ha spinto un giovane al 
suicidio, viene lobotomlzzato. E ri­
dotto una larva, quando torna, e l'in­
tervento dell'indiano Capo Comden 
che lo soffoca dolcemente con un cu­
scino ha l'aspetto di un'azione pieto­

sa. Ma qualcosa del suo messaggio di 
libertà rimane: e Capo Comden di­
strugge il quadro elettrico dell'ospe­
dale, simbolo di oppressione. 

Marco Bernardi ha risolto questo 
spettacolo puntando tutto su di 
un'interazione realistica sia nella ge­
stualità che nella recitazione, anche 
se, così facendo, ci propone uno spet­
tacolo a una dimensione tralascian­
do quanto di metaforico sulla violen­
za sociale, liberticida dell'individuo, 
vi si può trovare, e che fu, non a caso, 
una delle caratteristiche del film 
dell'esule Forman. 

Tino Schirinzi ha modo di inserire 
nel ruolo del sanguigno McMurphy 
risvolti di tragica ironia, dando uno 
sviluppo curioso al proprio perso­
naggio. Francesca Benedetti inter­
preta Ratched come un'Erinni tragi­
ca; solo che la sua crudeltà da kapò 
ci sembra più di testa, di quanto non 
richieda l'impianto iperrealistico 
dello spettacolo. Per il resto la recita­
zione è un po' deboluccia; da sottoli­
neare le prove di Andrea Bosic nel 
ruolo di Capo Comden e di Giulio 
Pizzirani che interpreta un uomo os­
sessionato dalla immagine della 
donna. Un pubblico assai numeroso 
ha comunque mostrato di gradire 
questo spettacolo e l'ha calorosa­
mente applaudito. 

Maria Grazia Gregorì 

5^ Editori Riuniti Riviste 

polìtica 
ed economia 
fondata nel 1957 
diretta da £. Petti** (direttore), 
A. Acconterò. S. Andriani. 
P. Forcellini (vicedirettore/ 

mensile 
abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 50.000) 

riforma 
della scuola 
fondata nel 1955 
da Dina Bertoni Jovhte 
e Lucio Lombardo Pedice 
diretta da T. De Mauro, 
C. Bernardini, A. Oliverio 

mensile 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 50.000) 

crìtica 
marxista 
fondata nel 1963 
diretta da A. Tortortlla 
e A. Zanardo 

bimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

Tre miliardi da uno 
sponsor: e il Museo Egizio di 

Torino potrà essere restaurato 

Una banca 
per il 

Faraone 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Il Museo egizio 
di Torino, secondo soltanto a 
quello del Cairo, potrà final­
mente ristrutturare e acqui­
sire le due sale che erano un 
tempo occupate dall'ex Mu­
seo d'antichità, restaurare 
un'ala del guarlnlano palaz­
zo dell'Accademia delle 
Scienze In cui è ospitato dal­
la sua nascita, trovare in­
somma nuovi spazi per le 
sue straordinarie collezioni; 
e in un secondo tempo potrà 
attrezzarsi con sistemi au­
diovisivi e computerizzati di 
ricerca, e organizzare quelle 
grandi mostre internaziona­
li dal cui circuito l'Italia è 
sempre stata tagliata fuori. 
E' una bella notizia, sospira­
ta da moltissimi anni. Ma lo 
Stato, che del Museo è pro­
prietario, non vi ha merito 
alcuno. Se il Museo egizio 
potrà uscire dall'incredibile 
situazione di disagio in cui è 
costretto (molti materiali 
preziosi sono stipati in sale-
corridoio, scarseggiano 1 lo­
cali per il personale tecnico e 
mancano persino le scriva­

no" alcune difficoltà». E le sue 
parole hanno preso il sapore 
di un involontario contrap­
punto Ironico al dlscorsetto 
del ministro Oullottl, zeppo 
di ovvi richiami all'Impor­
tanza anche economica del 
nostro patrimonio artistico, 
storico, culturale, ma privo 
di idee, di proposte e di ini­
ziativa concreta su quanto si 
può e si deve fare per salvare 
prima e per valorizzare poi 
questo patrimonio. Del resto, 
proprio il Museo egizio, che è 
In difficoltà a restare aperto 
nelle ore pomeridiane o che 
d'estate, quando maggiore è 
l'affluenza di visitatori, deve 
chiudere una parte delle sale 
per mancanza di personale 
di custodia, è lo specchio fe­
dele della •politica» seguita 
finora nel campo del beni 
culturali. 

L'intervento per le strut­
ture del Museo di via Acca­
demia delle Scienze non re­
sterà isolato. Quello dei beni 
culturali e della loro conser­
vazione è un tema sul quale 
la Fondazione dell'Istituto 
San Paolo intende adoperar­

la statua di Ramiate II conservata al musco Egizio di Torino 

nie, non esiste un ambiente 
dignitoso per il lavoro degli 
studiosi estemi) lo si deve 
unicamente a un atto di vo­
lontà dell'Istituto bancario 
San Paolo di Torino. 

La più antica e nota banca 
torinese ha costituito e ha 
presentato ieri la .Fondazio­
ne San Paolo per la cultura. 
la scienza e l'arte», che come 
prima iniziativa ha deciso di 
realizzare «un ampio piano 
di sostegno» a favore del Mu­
seo egizio. Lo stanziamento 
iniziale, di tre miliardi di li­
re, verrà più avanti integrato 
con altre contribuzioni per 
corrispondere a esigenze che 
non riguardano solo la siste­
mazione della sede: l'obietti­
vo, come ha precisato il pre­
sidente del San Paolo, prof. 
Gianni Zandano, è «la crea­
zione di strutture di studio 
che rendano possibile l'atti­
vità di ricercatori italiani e 
stranieri. la pubblicazione di 
nuovi cataloghi, l'organizza­
zione di rassegne e convegni 
di carattere egittologico». 

Naturalmente caloroso il 
ringraziamento della sovrin­
tendente Anna Maria Dona-
doni, lieta di «una generosità 
che ci consente di sovvenire 

si «per assicurare una di­
mensione europea e interna­
zionale al dibattito in corso*. 
E in particolare verranno af­
frontati proprio i problemi 
che affliggono i nostri mu­
sei, a cominciare dal degrado 
delle collezioni. 

L'altro settore sul quale 
concentrerà il suo Impegno 
la neonata Fondazione è 
quello della ricerca scientifi­
ca e dell'innovazione tecno­
logica, specialmente conge­
niale a un istituto come quel­
lo torinese che opera a con­
tatto diretto col mondo in­
dustriale. In una fase di ra­
pidissima trasformazione 
dei processi produttivi, ci si 
propone di favorire il trasfe­
rimento di know-how dai 
centri di ricerca ai produtto­
ri di tecnologia e agli utiliz­
zatori finali, soprattutto nei 
comparti dell'informatica e 
della telematica. E la Fonda­
zione favorirà la diffusione 
dei più avanzati risultati del» 
la ricerca, promuovendo 
contemporaneamente 11 sor­
gere di nuove iniziative im­
prenditoriali ad elevato con­
tenuto tecnologico. 

Pier Giorgio Betti 
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totitut» « studi 
•ull* a«g<en( 

Efficienza e produttività dei servizi pubblici: 
Il caso dei comuni italiani 

/ risultati di una ricerca 

Intervengono: 
Andriani, Bagnasco, Baldassarre, Bondonlo, 
Bosi, Brosio, Buglione, Cavazzuti, Giannini, 
Giarda, Giardina, Imbeni, Magnani, Maltinti, 
Mancini, Marchese, Paci, Padula, Pastori, Pedo­
ne, Pennacchi, Pennella, Petretto, Pola, Rey, 
Ristuccla, Rossi Bernardi, Rupeni, Trigilia, Tur* 
tura, Visco, Visco Comandini, Volpe, Zulianl 

Roma, 22 novembre 1985 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 

P.le Aldo Moro, 7 - ore 9,30 
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Giovedì 21 novembre, ore 11.00 
Residence Ripetto • Via di Ripetta 231 • Roma 

in occasione dell'uscii» del libro 

La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

di Peter Glotz 
pubblicato dagli 

Editori Riuniti 
dibattilo con 

Achille Occhetto Giorgio Ruffolo 
Peter Glotz 

coordina 

Tito Cortese 
Fondazione Friedrich Ebert 

V 
1 Editori Riuniti J 

Rinascita 
Un'inchiesta in 6 puntate sulla Sanità 

Prima parte 

La salute minima 
di Iginio Ariemma 

• Veri e falsi sostenitori delta riforma 
di Severino Delogu 

• E ora non è più compito delta finan­
ziaria di Filippo Cavazzuti 

• Il lavoro d'ascia contro le Usi di An­
tonio Alberti 

nel numero in edicola 

Politica xfl Economia 
il 

Anoni I pnmtpaxa d'afflila della tlaaaziaria 
Campa e Dallera, Longobardi Irpef, Iva e patrhaoalale 
Abburra e Marcenaro Orari e lavoro alla Teksid 
Pah! Stratta* e modelli di azione del mercato del lavora 
Momebugnoti Medicina di baar, quale riforma? 
Lafcrgren, Bimbi, Mingione, Bandarin C'è aa wctfar* ad 1 
fatato? 
M a r n a t i di T a r a t o , Befloflore, Baffoni, Ragozza», Maremma. 
V a l * * 
D'Aocelillo I servizi r*aUrwlut>aasizloaeladaf*iate 
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COMUNE DI 
SPEZZANO ALBANESE 

PROVINCIA DI COSENZA 

IL SINDACO 
V«to r«rt. 7. terzo comma, detta legge 2 febbraio 1973. n. 14 

RENDE NOTO ' 
Questo Comune deve appaltare, con la procedura di cui aTart. 1 . Iettare 
A. della legge 2 febbraio 1973 n. 14. i lavori di: 
Gostruixtne defla sede rnuruopaie. Viotto per un importo a base d'asta 
ci L. 480 .000 .000 
Costruzione edifico per sede di pretura mandamentale par un importo a 
base d'asta di l_ 992.104.680 
Sistemazione strade interne del capoluogo per un importo a base d'asta 
di L. 108 .000.000 
Sistematone aree a verde pubblico nel capoluogo, lotti A. B, C, O per 
un importo a base d'asta d, L. 153.520.000. 
C* interessati potranno chiedere, entro le ore 12 del giorno 3 dfcetnbra 
19S5. di essere invitati «Da gara. intfrazando la ricreaste al aottoaciitto 
Sindaco naia residenza municipale. 
Le nettaste di invito non vincolano rAmmà listi elione Censuriate al loro 
accogfcmento. 
Spanano Araanese. 13 novembre 1985 

IL SINDACO: don. Oemonie» Tarai 

democrazia 
e diritto 
fondata nel I960 
diretta da P. Barcellona, 
F. Bossonini. L. Berlintuer. 
M. Brutti (direttore). C. Cotturri. 
G. Ferrara. C. Pasquino 

bimestrale 
abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L> 44.000) 

donne 
e politica 
fondata nel 1969 
diretta da L. Trvpìa 

bimestrale 
abbonamento annuo L. 11,000 
(estero L. 23.000) 

stadi 
storici 
fondata mei 1959 
«arena da F. BarìtataBo (dmtwn), 
C. Barom. *. Combe. C. Daria, 
A. Giardina. L. Montoni. 
G. Bkmfitrati 

trimestrale 
ebboa amento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 

nuova rivista 
internazionale 
fondata nel 1958 
diretta da B. Bernardini 

mensile 
abbonamento annuo L. 34.000 
(estero L. 52.000) 
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